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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 6 agosto 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conta
addi 2 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, foglio 3.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope.
razioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Behefe Sebahl, sciumbasci (29343). - Durante un violento attacco
tiemico, si lanciava avanti a tutti per snidare, con lancio di bombe
a mano, un forte nucleo di nemici appostati in una grotta. Ferito
tre volte riflutava ogni soccorso e continuava a combattere fino al
termine del combattimento, incitando i suoi dipendenti e dando
magnifico esempio di abnegazione, coraggio ed attaccamento al do-
Vere. - Bosco di Pasit (Danghila), 5 marzo 1938-XVI.

Gaim Burrù, bulue basci (50900). - Benchè ferito ad un brac-
cio, continuava a combattere animosamente difendendo strenua-
mente 11 proprio ufficiale caduto gravemente ferito. - Faguttà. 26
marzo 1938-XVI.

Ghebriet Demussè, bulue basel (18594) (alla memoria). - Durante
l'attacco di una posizione occupata da forti nuclei avversari benchè
ferito gravemente ad una gamba continuava ad animare i propri
uomini, rifiutando di farsi medicare, finchè, nuovamente colpito, in-
contrava morte gloriosa sul campo. -- Valle Aretur, 5-6-7 febbraio
1938-XVI.

MEDAGLIA DI BRONZO

Franzon¿ Antonino di Vincenzo e di Franzoni Rosa, nato a Pa-
1ermo, tenente. - Comandante di compagnia di avanguardia, gui-
dava 11 reparto all'attacco di posizioni saldamente tenute dal ne-
mico, e, ponostante il fuoco di fucileria avversaria, riusciva ad oce
cuparle. In seguito alla violenta reazione dei nemici, contrattaccava
decisamente, infliggendo loro rilevanti perdite e costringendoli a
battere in ritirata. - Gobenna Ghiorghis-Uonh, 20-21 aprile 1939-XVII.

Paoletti Telesforo fu Carlo e fu Giulia I.ancellotti, nato a Roma
11 17 marzo 1899, sottotenente. - Regio residente, durante un com
battimento, al comando di una banda di irregolari, dava prove di
ardimento e sprezzo del pericolo. Ordinato il contrattacco, muoveva
fra i primi contro i nemici, riuscendo a infliggere loro sensibili
perdite. - Abebut Tuarà, 4 maggio 1939-XVII.

Aflè Uchinni, muntaz. - In una situazione particolarmente difti
cile, si lanciava arditamente alla testa di pochi ascari su nuclei
nemici olie si erano annidati nelle anfrattuosità del terreno e a
colpi di bombe a mano li disperdeva e li inseguiva per lungo tratto.
--·. Faguttà, 26 niarzo 1938-XVI.

AsgAedom U0tdtt, buluc basci (50241). - Comandante di huluc,
in una giornata di combattimento, dava ripetute prove di slancio e
di coraggio. Durante l'avanzata in bosco fltto ed insidioso precedeva
decisamente e a colpi di bombe a mano poneva in fuga l'avversario
con perdite. - Faguttà, 26 marzo 1938-XVI.

Bisseral Cahassai, sciumbasci (44714). - Addetto ad una sezione
mitraglieri, caduto ucciso il proprio uffï,ciale, assuineva il comando
del reparto e, dirigendo con perizia 11 fuoco delle sue armi, arre-
stava i ripetuti tentativi di avvolgimento fatti dall'avversario, al
quale infliggeva sanguinose perdite, dando prova di calma e sereno

sprezzo del pericolo. - Cantà Mariam, 31 gennaio 1938-XVI.
Chabbede Destà, bulue basci. - Comandante di buluc, in aspro

combattimento, col suo ardimentoso contegno sventava un minac-
cioso tentativo nemico. Rimasto gravemente ferito e mutilato della
mano destra. riflutava ogni soccorso, restarldo in linea fino al ripie-
gamento del reparto. Esempio di stoicismo e coraggio non comune.
- Faguttà, 27 marzo 1938-XVI.

Gabreichannis Uoldegheroghts, sciumbasci. - In fltta boscaglia,
saputo che nuclei nemici tentavano di attaccare la compagnia, di
propria iniziativa si impegnava risolutamente con due buluc, e con

lancio di bombe a mano, arrestava 11 nemico, permettendo alla com-
pagnia di schierarsi e di respingere l'avversario con gravi perdite;-
Faguttà, 26 marzo 1938-XVI.

Ghebrë Golar, sciumbasci (51443) (al'a memorial. - Durante una

giornata di combattimento era di esempio per slancio e sprezzo del
pericolo. In un assalto alla baionetta, ei lanciava per primo sui ne-
mici, incontrando morte gloriosa sul campo. - Faguttà, 26 marzo
1938-XVI.

Gheresghier Liurru, Buluc Dasci. - Comandante di buluc, durante
un'azione di ripiegamento, con spirito di iniziativa, assolveva bene
il suo compito, lanciandosi ripetutamente al contrassalto. Rimasto
ferito, continuava a combattere alla testa del proprio buluc, fino al
termine dell'azione. - Faguttà, 26 marzo 1938-XVI.

GAeresghier Gheremariam, buluc basci. -,- Durante un combat-
timento, benché gravemente ferito, continuava a battersi animosa-
mente, animando e trascinando gli ascari con l'esempio del suo ar.
dimentoso contegno. - Faguttà, 27 marzo 1938-XVI.

GAeresillassè Negusse, sciumbasci (58529). - Graduato di alti
sentimenti militari e di provata fedeltà, durante un combattimento
si prodigava instancabilmente, accorrendo, con mirabile sangue fred-
do, dove il pericolo era maggiore, animando ed incoraggiando gli
ascari. In otto giorni di operazioni, partecipava, alla testa dei dipen-
denti, a due furiosi assalti, che ponevano 11 nemico in fuga. - Cantà
Mariam, 30 gennaio-8 febbraio 1938-XVI.
Ismail Alt, buluc basci (50913, - Sebbene ferito, rimaneva alla

testa dei propri uomini, incitandoli al combattimento e lanciando
bombe a mano sui nuclei nemici in fuga. Rapidamente soccorso,
riprendeva ancora il suo posto, distinguendosi per valore ed ardi-
mento in altri due successivi assalti effettuati nella serata. - Fa-
guttà, 26 marzo 1938-XVI.

Ismail Mohamed, bulue basci. - Comandante lo scaglione muni-
zioni di una sezione da 65/17, durante un combattimento, benche
ferito alle due gambe, continuava ad incitare i propri uomini e non
si faceva medicare che quando tutti i muli avevano attraversato una
stretta pericolosa. - Canta Mariam, 7 febbraio 1938-X¾I.

ladû Abbè, bulue basci. - Comandante di mezza compagnia,
alla testa dei suoi ascari, incurante del pericolo si lanciava all'at-
tacco di forti nuclei nemici, contrîbuendo con l'esempio del suo
ardimento alla riuscita dell'azione. - Faguttà, 27 marzo 1938-XVI.

Alesgun Temelsò, buluc basci (10690). - Comandante di un buluc
di retroguardia, si prodigava per allontanare i ribelli incalzanti, ri-
manendo gravemente ferito ad una gamba. -- Faguttà, 2ß marzo

1938-XVI.
Alohamud 31ohamed, Duluc basci. - Visto cadere ferito un

ascari in un tratto particolarmente battuto dal fuoco nemico, incu-
rante del pericolo si precipitava in suo soccorso. Colpito egli stesso,
insisteva perchè si provvedesse al trasporto dell'ascari, non ces-

sando dall'incoraggiare e incitare i dipendenti al combattimento. -
Faguttà, 25 marzo 1938-XVI.

lìasù Chille, sciumbasci (30364). - Durante una giornata di
combattimento si distingueva per coraggio ed aggressività. Parte-
cipava a reiterati assalti alla baionetta e con lancio di bombe a

mano, incurante di ogni pericolo. -- Faguttà, 26 marzo 1938-XVI.

Uoldu Tesfamariam, bulue basci (52493). - Comandante di bulue
punta di avanguardia, con slancio. ammirevole cacciavasi tra htta

boscaglia e, aprendosi un varco a lancio di bombe a mano, riusciva
a raggiungere per primo l'altura fissata, dalla quale, con efficace

fuoco agevolava l'ulteriore avanzata della compagnia. In successivo

assalto alla baionetta, con intervento fulmineo salvava un ufficiale
che stava per essere trafitto dal nemico armato di lancia. - Faguttà,
26 marzo 1938-XVI.
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Ussen Abdalla, buluc basci. - Quale capo pezzo dava prova di
coraggio personale. Durante un combattimento, visti cadere a morte

due serventi si sostituiva ad essi, assicurando la continuità del fuoco
e animando i dipendenti con l'esempio della sua calma e del suo

sereno sprezzo del pericolo. Costante esempio di attaccamento al do-
Vere in molti anni di servizio. - Faguttà, 25-26 marzo 1938-XVI.

Zellechè Teghegné, sciumbasci (alla memoria). - Comandanto
di mezza compagnia, durante un combattimento, nel quale faceva

rlfulgere le sue magnifiche virtù guerriere, trascinava con l'esempio
i propri ascari, finchè mortalmente colpito. incontrava morte gloriosa
sul campo. - Faguttà, 27 marzo 1938-XVI.

CHOCE DI GUERRA

Basteris Amerigo di Battistino e di Biale Adelina, nato a Garessio

(Cuneo) 11 10 novembre 1902, sottotenente - Comandatite di tornpa-
gnia fucilieri, attaccava nuclei nemici appostati in posizione domi-

nante, scardinandone col fuoco delle armi automatiche l'organizza-
zione difensiva ed infliggendo loro sensibili perdite. - Dongolaquò
(Alto Semien), 22 aprile 1939-XVII.

Carta Antonio fu Gabriele e di Falchi Mattangela, nato a Torralba
(Bassari) il 21 maggio 1908. sottotenente. •- Durante un cornbatti
mento, addetto al collegamento fra due battaglioni di tma colonna,
dimostrava calma e sprezzo del pericolo, percorrendo varie volte,
sotto intenso fuoco avver6ario la fronte delle compagnie avanzate.
Accortosi che un gruppo di nemici molestava la colonna da una

altura, di propria iniziativa, alla testa degli elementi del repatto co-

mando, si lanciava all'attacco, mettendo in fuga gli avversari dopo
aver inflitto loro perdite. - Gobensh Gheorghis-Uonà, 20-21 aprile
1939-XVII.

Pavese Romolo di Michele e ai $1artinengo Caterina, nato a Vin

chi d'Asti 1127marzo 1908, sottotenente. - Comandante di mezza com.

pagnia fucilieri, si offriva volontario per un'azione notturna contro
forze nemiche che, all'alba, venivano travolte ed inseguite. - Encet
cab (Alto Sert11en), 21-22 aprile 1939-XVII.

Rossi Giuseppe fu Silvio di Augelli Anita, trato a Palermo 11 13 no-
vembre 1911, tenente. - Comandante di compagnia fucilieri, incarl-
cato di un'azione notturná che doveva portare all'occupazione di
uha posiziofle tienlica, itivestiva tin fortino dal quale, in unione ad
altri reparti, fugava i nemici, stroncandone i teritattvl di contrat-
tacco. - Encetcab (Alto Semien), 21-22 aprile 1939-XVII.

Scaramellino limmanuel di Tommaso e di Maria Laura d'Espo-
sito, nato a Vico Equense (Napoli),il 21 maggio 1913, sottotenente. -
Durante un combattimento incurante del pericolo, si prodigava
nella cura dei feriti nelle linee più avanzate, dando prova di alto
t,enso del dovete, abnega2ione e spirito umanitario. - Tababù Agher-
Confluenza Cabennh Airarà, 14-29 aprile 19393VII.

Abralid GIteremedin, buluc basel. - Comandante di squadra fu-

cilieri, in molteplici circostanze, dava prova di sprezzo del pericolo,
ardimento e spirito aggressivo. - Valle Arebur, 5-7 febbraio 1938-XVI.

Aliscium loraftim, bulue basci. - Capo pezzo, durante un com-

battimento, notato che un mulo era rimasto indietro, incurante del
pericolo si portava sul posto per porgere aiuto al conducente. Rimasto
ferito, riflutava di farsi medicare e Jiiedeva all'ufficiale di poter
seguim il reparto -- Cantà Mariam, 7 febbraio 1938-XVI.

Asfahà Bisserat, buluc basci (47720). .- Comandante di buluc,
durante una giornata di combattimento, dava ripetute prove di slan-
cio e di coraggio. Intuita una imboscata da parte di nemici annidati
in fltto bosco. Si slanciava arditamente alla baionetta alla testa
del suo bulue e con lancio di bombe a mano volgeva in fuga l'av-
versario infliggendogli perdite notevoli. - Faguttà, 26 mar2o 1938.

Behere GAererafael, bulue base (¾77). - Nonostante l'intenso e
preciso fuoco avversario, sprezzante del pericolo, cooperava valida-
mente al recupero della salma di un ascari caduto. Bosco di Pasit
(Danghila), 5 marzo 1938-XVII,

here Aragani, bulue basci. - Comandante di un buluc fuciliari,
muoveva risolutamente, all'attacco di una posizione nemica, costrin-
gendo l'avversario a ripiegare con perditehndi, 10 insebuiva trasci-
nando col suo magnifico esempio i propri uomini. - Valle Harebur,
54 febbraio 193 XVI.

Chessetà Teveggé, buluc basci (15031). - Graduato valoroso, in
aspro combattimento, trascinava risolutamente all'assalto la pro-
pria mezza compagnia, costringendo il nemico a battere in ritirata.
- Faguttà, 25-26-27 marzo 1938-XVI.

Destà Damia, muntaz. - In combattimento, incurante del peri-
colo, soccorreva fraternamente un ascari colpito mortalmente e non

lo abbandonava se non quando 10 vedeva in luogo sicuro. - Faguttà,
25-26-27 marzo 1938-XVI.

Hailè Mahari, muntaz (58551). - Graduato addetto alle salmerie,
assicurava giornalmente il rifornimento idrico, sostenendo quotidiani
piccoll econtri con i nemici, dai quali usciva sempre vittorioso in
virtù della disciplina e del coraggio clie, con l'esempio infondeva nei
propri dipendenti. - Cantà Mariam, 31 gennaio-8 febbraio 1938-XVI.

Hartled Saad Alt, bulue basci (44899). - Comandante di sezione
mitragliatrici pesanti, durante aspro combatt.imento, protrattog per
oltre due giorni, concorreva validamente al conseguimento del' 'suo.
cesso, infliggendo al nemico notevoli perdite e dando costanti prove
di ardimento e sprezzo del pericolo. - Faguttà, 25-27 marzo 19;fMKVI.

Homar Afohamed, bulue basci. -- Comandante di sezione mitra.
gliatrici pesanti, durante aspro combattimento, protrattosi per oltre
due giorni concorreva validamente al conseguimento del successo,
infliggendo al nemico notevoli perdite e dando costanti prove di
ardimento e sprezzo del pericolo. - Faguttà, 25-27 marzo 1938·XVI.

Mohamed Adum, bulue basci. - In un combattimento era co.
stante esempio di serenità, ardimento e sprez20 del pericolo. - F&
guttà, 25-26 marzo 1938-XVI.

MoAamed Brahani, bulue basel. - Comandante di sezione mitra-
gliatrici pesanti, durante aspro combattimento, protrattosi per oltre
due giorni, concorreva validamente al conseguimento del succeSão,
infliggendo al nemico notevoli perdite e dando *costanti prove di
ardimento e sprezzo del pericolo. - Faguttà, 25-27 marzo 1938-XVI.

Mohamed Soliman, buluc basci (50352). - Durante un tombatti
mento protrattos1 per oltre due giorni, si prodigava istancabilmente
per la migliore riuscita dell'azione, dando prova di ardimento e

sprezzo del pericolo. - Faguttà, 25-27 marzo 1938-XVI.
Teclesght Uoldù, buluc Ibasci (56714). - Comandante di un bulue

duran.te un ripiegamento, assolveva 11 compito affidatogli con ardi-
te2za, assaltando nemici che tentavano avvicinarsi alla compagnia
-- Faguttà, 26 marzo 1938-XVI.

Goldegabriel Teclit, bulue basci (52020). - Comandante di sea
glione munizioni di una batteria, in tre giornate di aspro combatti-
mento contro ingenti forze nemiche, assicurava, incurante del pe-
ricolo, 11 regolare afflusso delle munizioni, portandole lui stesso nel

momenti di maggior pericolo. - Faguttà, 25-27 marzo 1938-XVI.
Golderfiel Citidané, bulue basci (57514). - Comandante di bulue

fucilierl, nottetempo, dopo aver arrestata l'avanzata di un nucleo di
nemici, accortosi che un proprio ascari era rimasto indietro grave.
mente ferito, tornava sulla posizione per rilevarlo, riuscendo a trarlo
in salvo. - Fagutta, 20 marzo 1938-XVL

Uoliè iman, buluc basci. - Volontariamente uselva con suo buluc
dalla linea per 11 ricupero delle salme di tre ascari di altro buluc
caduti in combattimento. Già distintosi in altri combattimenti. •-

Faguttà, 25 marzo 1938-XVI.
Zouda Brattané, muntaz. -. Durante uno scontro con nemici si

distingueva per ardimento e spirito combattivo. - Faguttà, 26 marzo
1938-XVI.

(1424)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 97 giugno 1941-XIX, n. 987.
Istituzione dell'Ente per l'assistenza degli orfani del lavora=

tori morti per infortunio sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Copporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë istituito l'Ente per l'assistenza degli orfani dei lavora-
tori morti per infortunio sul lavoro (E.A.O.L.I.).
L'Ente ha sede in Roma, ha personalità giuridica di diritto

pubblico ed è retto da uno statuto da approvarsi, su proposta
del Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro Se-

gretario del P.N.F. e col Ministro per le finanze, ai sensi del-
l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 11)26-IV, n. 100.

Art. 2.

Scopi dell'Ente sono:
a) provvedere al mantenimento e alla educazione degli

orfani dei lavoratori morti per infortuni sul lavoro, mediante
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la istituzione e la gestione di propri collegi-convitti o con-

correndo alla gestione di collegi-convitti e di istituti analo,
ghi gg esistenti alla data della. presente legge che rispoadano
alle finalità della legge stessa;

b) curare d'intesa col Comando generale della Gioventil
italiana del Littorio, l'avviamento professionale, nonchè l'edu-
cazione fisica e morale degli orfani predetti;

c) agevolare, d'intesa con le competenti Confederazioni
fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, il collocamento
degli orfani assistiti.

Art. 3.

Hanno titolo all'assistenza dell'Ente, nei limiti di età sta-

biliti dallo statuto, gli orfani dei lavoratori morti per infor-
tunio sul lavoro o per malattia professionale compresi nel-
I'assicurazione di cui al R. decreto 17 agosto 1935-XIII,
n. 1765, e al decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1450.
L'Ente può estendere la propria assistenza anche ai figli

dei grandi invalidi del lavoro, quando lo consentano le dispo-
nibilità finanziario.

Art. 4.

L'Ente è amministrato da un Consiglio di amministra-
zione, nominato con decreto del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, su proposta del Ministro per le corporazioni, e
composto:

a) del presidente;
b) di un vice presidente;
c) di un rappresentante del Comando generale della Gio-

ventù italiana del Littorio;
d) di un rappresentante per ciascuno dei Ministeri del-

l'educazione nazionale e delle corporazioni;
c) del presidente dell'Istituto nazionale fascista per l'as-

sicurazione contro gli infortuni sul lavoro;
f) del presidente della Federazione nazionale fascista casse

mutue infortuni agricoli;
g) di un presidente di Cassa marittima infortuni sul la-

voro e malattie;
h) di un rappresentante per ciascuna delle Confederazioni

dei datori di lavoro e dei lavoratori dell'industria, dell'agri-
coltura e del commercio.
Presso l'Ente è istituito un Collegio di sindaci, nominati

annualmente uno dal presidente della Corte dei conti; uno
dal Ministro per le finanze e uno dal Ministro per le corpo-
razioni.

Due sindaci supplenti sono nominati uno dal Ministro per
le finanze e uno dal Ministro per le corporazion1.
Il Collegio dei sindaci esercita funzioni di controllo ana-

loghe a quelle stabilite dall'art. 184 del Codice di commercio.

Art. 5.

L'Ente provvede all'attuazione dei propri scopi con i se-
guenti mezzi:

a) un contributo a carico degli istituti assicuratori contro
gli infortuni sul lavoro, la cui misura sarà stabilita annual-
mente con decreto del Ministro per le corporazioni, di con-
certo con quello per le finanze, su proposta del Consiglio di
amministrazione dell'Ente;

b) le quote di rendite spettanti agli orfani ricoverati, a
norma dell'art. 27, n. 2, del R. decreto 17 agosto 1935-XIII,
n. 1765;

c) le donazioni, i lasciti e le elargizioni.
Le somme necessarie per la costruzione, l'impianto e l'ar-

redamento degli stabili per i collegi-convitti, sino alla con-

correnza di L. 30.000.000, sono erogate dall'Istituto nazio-
nale fascista infortuni, con prelevamento dai propri fondi di
riserva.

Art. G.

L'Ente provvede all'istruzione degli orfani ricoverati per
mezzo delle pubbliche scuole elementari, del lavoro, artigia-
nato, professionali e tecniche, secondo le direttive di pro-
grammi della Carta della scuola.
L'Ente inoltre promuove, d'intesa con il Ministero delPedu-

cazione nazionale, qualora sia ritenuto necessario, l'istitu-
zione ditscuole speciali presso i collegi-convitti di cui alPar-
ticolo 2, lettera a).

Art. 7.

Per l'avviamento degli orfani all'esercizio di un mestiere
potranno essere istituiti nei collegi-convitti, appositi labora-
tori, opportunamente indirizzati secondo le attitudini degli
allievi e le condizioni di ambiente e di lavoro delle famiglie

.

degli orfani.
Le competenti Confederazioni fasciste e l'Ente nazionale

fascista della cooperazione daranno la loro assistenza affinchè
gli allievi dei collegi-convitti dell'Ente possano frequentare
stabilimenti industriali, aziende agricole o altri luoghi di
lavoro, e prestarvi opera di apprendisti.

Art. 8.

L'Ente provvede, a mezzo della sezione dei grandi invalidi
del lavoro dell'Istituto nazionale fascista infortuni o di altri
istituti di cura specializzati, all'assistenza sanitaria degli or-
fani inabili al lavoro, nei casi nei quali opportune cure pos-
sano migliorarne le condizioni fisiche.

Art. 9.

Lo statuto dell'Ente provvederà a stabilire le norme per
l'ammissione nei collegi-convitti, per l'eventuale istituzione
delle scuole speciali di cui al secondo comma dell'art. 6, per
il funzionamento di essi e per il raggiungimento, in genere,
dei fini previsti dalla presente legge.

Art. 10.

All'Ente si applicano tutte le esenzioni, agevolazioni e pri-
vilegi tributari stabiliti a favore delle pubbliche istituzioni
di assistenza e beneficenza.

Art. 11.

Ferma restando la competenza del Ministero dell'educa-
zione nazionale sui collegi-convitti e sulle scuole, l'Ente è
posto sotto la vigilanza e la tutela del Ministero delle corpo-
razioni, e ad esso sono applicabili le disposizioni dell'art. 13
del R. decreto G luglio 1933-XI, n. 1033, concernente l'ordina-
trento dell'Istituto nazionale fascista infortuni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dell Stato.

Data a San Rossore, addì 27 giugno 1941.XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI - SERENA -
GaAxol - DI REVEL - B(Y1TAI

Visto, il Guantasignli: GIGNDI
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LEGGE 1° agosto 1941-XIX, n. Mb.
Alodificazione all'organico delle guardie scelte e delle guardie

del Corpo di polizia dell'Africa italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il numero delle guardie scelte e guardie del Corpo di poli-
zia dell'Africa italiana, fissato dalla tabella A allegata al

regolamento organico del Corpo di polizia dell'Africa ita-

liana, approvato con il It. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211,
è così modificato:

Guardie scelte . , . . . . . . posti n. 200
Guardie........... » »1300

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
,sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 1° agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- TERUZZI - DI REVEL

Visto, il Guardusigilli: GRANDI

LEGGE 17 agosto 1941-XIX, n. 989.
Approvazione della convenzione per il passaggio allo Stato

dell'autostrada Firenze-Lucca verso Viareggio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Coriporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata addì
30 aprile 1911-XIX, iscritta al repertorio dell'Ufficio contratti
del Ministero dei lavori pubblici col n. 162, tra i delegati del
Ministero dei lavori pubblici e delle finanze, in rappresentanza
dello Stato, ed il rappresentante della Società anonima Au-
tostrade toscane, con sede in Firenze, con l'intervento dei

rappresentanti delle provincie di Firenze, Pistoia e Lucca, e
dei comuni.di Firenze, Pistoia, Lucca, Prato, Montecatini-
Terme e Viareggio, nonchè dei rappresentanti delle ditte Sa-
verio Parisi e Società anonima ital-strade di Milano, con la
quale vengono determinate le condizioni e modalità per la

cessione allo Stato da parte della Società anonima Autostrade
toscane dell'autostrada Firenze-Lucca verso Viareggio.

Art. 2.

Im Stato si assume l'intero carico derivante dal prestito
obbligazionario dell'importo di L. 40.000.000 emesso dalla

Società anonima Autostrade toscane, mediante il pagamento

di ugual somma, col carico degli interessi 5 °/o a decorrere
dal 1° gennaio 1940-XVIII, alla Banca anonima Cooperativa
popolare di Novara all'uopo delegata dalla detta Società aito-
nima Autostrade toscane.

Art. 3.

Lo Stato verserà alla Società anonima Autostrade toscane
la somma in contanti di L. 11.500.000 per gli scopi indicati
negli articoli 4 e 6 della citata convenzione.

Art. 4.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere alle
provincie di Firenze, Pistoia e Lucca, nonchè ai comuni di
Firenze, Pistoia, Lucca, Prato, Montecatini-Terme e Via-
reggio, tanti mutui per un complessivo ammontare di lire
10.000.000, pari cioè alla somma che detti enti debbono corri-
spondere alla Società anonima Autostrade toscane, ad estin-
zione delle passività, ed in misura proporzionale alla rispet.
tiva percentuale di garanzia del prestito obbligazionario.

Art. 5.

I contratti stipulati e le obbligazioni in genere assunte
dalla Società anonima Autostrade toscane dal 1° gennaio
1940-XVIII, al 30 aprile 1941-XIX, durante il quale periodo
essa ha gestito l'autostrada per delega delloStato, non avran-
no efficacia nei confronti dello Stato, il quale- in ogni caso
--- sarà sollevato e garantito dalla Società stessa da qualsiasi
azione, ragione e pretesa che comunque fosse avanzata per i
titoli di cui sopra.

Art. 6.

La gestione dell'autostrada sarà assunta dall'Azienda au-

tonoma statale della strada, la quale avrà Pobbligo di versare
allo Stato in ciascun esercizio, gli utili relativi dedotte le
spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonchè
tutte le altre spese occorrenti alla gestione medesima.

Art. 7.

A termini dell'art. 14 della convenzione originaria 2 aprile
1928-VI, resta fermo l'obbligo da parte del Ministero dei la-
vori pubblici della corresponsione della sovvenzione annuale
dello Stato di cui all'articolo medesimo.

Art. 8.

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto col Mi-
nistro per i lavori ipubblici, sarà provveduto alle occorrenti
variazioni di bilancio in dipendenza dell'esecuzione della suac-
cennata Convenzione.

Art. 9.

La convenzione 30 aprile 1941-XIX, n. 162 di rep. come i
successivi atti occorrenti per la sua esecuzione, saranno esenti
da ogni tassa di bollo, registro, ipotecaria, sulle concessioni
governative e da diritti catastali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- ÛORLA - DI REVEL

Visto, il GuardGsigilli: GRANDI
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LEGGE 17 agosto 1941-XIX, n. 990.
Autorizzazione a cedere a titolo grátuito al Governo svedese

antarea denlaniale sita a Valle Olulla in Iloma, da destinere
aRa costruzione di un immobile per sede dell'Accademia svedese
e concessione di agevolazioni fiscali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze, di concerto con il Ministro per
gli affari esteri, è autorizzato, in applicazione dell'accordo

stipulato in Roma tra il Governo italiano ed il Governo sve-

dese mediante scambio di Note in data 21 dicembre 1937-XVI,
approvato con R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 340,
convertito nella legge 10 giugno 1938-XVI, n. 1145, a cellere
a titolo gratuito al Governo svedese l'area demaniale sita a

Valle Giulia in Roma, della superficie di níq. 3303,41, distinta
in catasto al foglio 158 con i mappali 6330, 6337, ß332 parte,
0333 parte e ß331 parte, sulla quale il Governo svedese costrui-
rà un immobile da destinare a sede dell'Accademia svedese.

Art. 2.

L'atto da stipularsi per la gratuita cessione di cui all'artis
colo precedente, verrà approvato con decreto interministe-
riale e sarà esente da qualsiasi imposta, tassa e spesa.

Art. 3.

S'immobile che verrà costruito sull'area di cui all'art. 1
della presente legge sarà esente da imposte, tasse e contributi
di qualsiasi natura, compresi i tributi a favore della Provin-
cia, del Governatorato o di altri Enti.
Saranno altrest esenti dall'imposta di consumo i materiali

da impiegarsi nella costruzione e nelle riparazioni dell'immo-
bile, nonchè i mobili destinati all'arredamento del locali del-
l'Accademia, il gas-luce e l'energia elettrica consumati nel
locali stessi.
I materiali, mobili, libri od altri oggetti eventualmente da

importare per la costruzione, l'arredamento e la gestione del-
PIstituto non saranno soggetti ai dazi doganali nè alle vi-
genti restrizioni alle importazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e ûi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1911-XIX

VITTOltfO E3IANUELE

MUssouNI -- DI REYEL -- CIANO

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 24 a,gosto 1941-XIX, n. 991.
Integrazione di prezzo e premi per i cereali e le fave da

conferire agli ammassi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Ifasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë assunto a carico del bilancio dello Stato, per i cereali e
le fase da conferire agli ammassi e destinatiial consulno in-
terno, nel periodo di tempo in cui ha vigore 11 bloeco dei

prezzi, di cui al R. decreto-legge 12 marzo 19414IX, n. 142,
l'onere delle seguenti quote integrative da corrispondere ai
conferenti in aggiunta ai prezzi pagati dalle gestioni di am-
masso:

L ž0 al quintale per il grano tenel'o e per quello duro
L. 22 al quintale per il granoturco;
-L. 30 al quintale per il risone;
L. 15 al quintale per l'avena ;
L. 15 al quintale per la segale;
L. 20 al quintale per Porzo vestito;
L. 25 al quintule per le fare.

Art. 2.

Sono concessi ai conferenti, a carico del bilancio dello
Stato, i seguenti premi:

L. 40 per ogni quintale di grano tenero o duro, conferito
all'ammasso dal 1 al 15 giugno 1941-XIX ;
1. 30 per ogni quintale di grano tenero o duro, conferito

all'ammasso dal 16 al 30 giugno 1911-XIX;
L. 20 per ogni qúintale di grano tenero o duro, conferito

dal 1° luglio 1911-XIX 111 poi fino ai tei•mini che saranno sta-
biliti dal Ministero dell'agricoltura e delle fot'este in rela-
zione alje condizioni locali;

L. 15 per ogni quintale di granoturco, L. 16 per ogni
quititale di risone, arena, segale e orzo e L. 20 per ogni quin-
tale di fare, conferito agli ûlutnassi entro i tet'mini che sa-

ranno stabiliti dal Ministero dell'agt•icoltura e delle foreste.

Art. 3.

Per il grano destinato alla selezione per seme, esonerato
dall'obbligo del conferimento all'ammasso, ai sensi del Regio
decreto-legge 11 giugno 1930-XIV, n. 12T2, e del decreto Mi-
nisteriale 28 luglio 1930-XIV, è concesso ai produttori, a
carico del bilancio dello Stato, un premio fisso di L. 30 a

quintale, in luogo dei premi di cui all'articolo precedente.
Il pagamento di detto premio è subordinaio alla presen-

tazione del prescritto certificato di idoneitA e all'accerta-
mento, da parte della competente sezione della cerealicoltura,
del quantitativo di grano da seme destinato alla selezione.

Art. 4.

Per l'organizzazione ed il controllo delle operazioni di de-
nuncia, nonchè per la vigilanza sui conferimenti e trasferi-
menti dei prodotti di cui all'art. 1, è corrisposta alla Fede-
razione nazionale dei Consorzi provinciali tra i produttori
dell'agricoltura, a carico del bilancio dello Stato, una quota
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di L. 0,50 per ogni quintale di cereali e di fare conferito agli
ammassi. Le erogazioni sui fondi ad essa assegnati, saranno
efettuate dalla Federazione con anodalità da fissarsi con
decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste d'intesa
col IMinistro per le finanze.
Alla fine della campagna di ammasso, la Federazione deve

presentare al Ministero dell'agricoltura e delle foreste e a

quello delle finanze il rendiconto delle spese efettuate e, otte-

nutane l'approvazione, deve versare all'Erario le eventuali
eccedenze attive.

Art. 5.

II Ministero delle finanze è autorizzato a provvedere, con
p,ropri decreti, alle variazioni di bilancio occorrenti per l'at-
tuazione della presente legge.

. Sugli stanziamenti, disposti ai sensi della presente legge,
possono essere concesse anticipazioni alle Sezioni della cerea-
licoltura dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agri-
coltura, all'Ente nazionale risi, ed alla Federazione nazio-
nale dei Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricol-
tura, con le anodalità da stabilirsi, mediante decreto del Mi-
nistro per l'agricoltura e le foreste d'intesa col Ministro per
le finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1911-XIX.

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI - TASSINÀRI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

i

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX, n. 992.
Nuove norme per la concessione dei certificati di abilitazione

al servizio radioelettrico a bordo degli aeromobili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Vista la legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 581;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Muiistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per l'aeronau-
tica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per il servizio radioelettrico a bordo degli aeromobili adi.
biti ai pubblici trasporti sono stabiliti i seguenti certificati:

a) certificato di radiotelegrafista di prima classe;
b) certificato di radiotelegrafista di seconda classe;
c) certificato di radiotelegrafista di terza classe (o certifi-

cato speciale) ;
d) certificato generale di radiotelefonista.

Art. 2.

Per conseguire i certificati di cui all'art. 1 occorre soste-
nere e superare le prove di esame stabilite dagli articoli
successivi.

Unmmissione agli esami è riservata a coloro che sono

già provvisti del certificato internazionale di radiotelegra-
fista di prima e di seconda classe per il servizio a bordoadel.

le nari, rilasciato dal Ministero delle comunicazioni e lla

Regia marina ovvero del certificato di radiotelegrafistaPoodi
radioaerologista rilasciato dalla Regia aeronautica o del cer-
tificato di radiotelegrafista militare rilasciato dal Regio
esercito o dalla Regia marina.
Inoltre l'ammissione agli esami è subordinata nila con-

dizione che i candidati, oltre ad essere in possesso dei do-

cumenti specificati al successivo art. 4 abbiano compiuto,
come tirocinio in servizio radioelettrico a bordo di aeromo-

bili, non meno di dieci ore di volo se aspiranti al certificato
di radiotelegrafista di terza classe o di radiotelefonista, non
meno di venti ore se aspiranti al certificato di radiotelegra.
fista di seconda classe, non meno di trenta ore di volo se aspi-
ranti al certificato di prima classe.

Art. 3.

Per l'effettuazione del tirocinio in volo i candidati deb-

bono inoltrare regolare domanda, redatta sulla prescritta
carta da bollo corredata di uno dei certificati indicati nel-

l'articolo precedente, al Ministero dell'aeronautica - Dire-

zione generale dell'aviazione civile e del traffico aereo, che

farà sottoporre i candidati inedesimi a visita anedica presso
l'Istituto medico-legale della Regia aeronautica più vicino

alla loro residenza, allo scopo di accertare se posseggano
o meno l'idoneità psico-fisiologica richiesta per il disim,

pegno delle mansioni di radiotelegrafista o di radiotelefo-

nista a bordo degli aeromobili.
Tale idoneità è accertata in base alle norme in vigore

sulle imperfezioni ed infermità che sono causa di inabilità

per gli specialisti di aviazione con obbligo di volo.
L'esito della visita anedica è comunicato agli interessati

dal Ministero delPaeronautica - Direzione generale delPavia-
zione civile e del traflico nereo, che farà altresl conoscere ai
candidati riusciti idonei la Società di navigazione aerea alla

quale essi devono rivolgersi per compiere il tirocinio in volo.

Alla visita medica di cui sopra debbono essere sottopo-
sti anche coloro che si ripresentassero gli esami, a meno

che sia trascorso aneno di un anno dalla precedente visita
psicofisiologica.
I candidati che non risultino idonei in detta visita non

possono essere ammessi agli esami.

Art. 4.

Compiute le prescritte ore di volo, gli aspiranti al conse-
guimento dei certificati indicati all'art. 1 debbono inoltrare
al Ministero dell'aeronautica - Direzione generale dell'avia-
zione civile e del traffico aereo, domanda redatta sulla pre-
scritta carta da bollo indicando la specie (radiotelegrafista
o radiotelefonista) e la classe del certificato a cui aspirano,
apponendo dopo la firma, il proprio indirizzo.
La domanda deve essere correduta dei documenti che so-

guono:
a) certificato di prima o di seconda classe per i servizi

radioelettrici a bordo delle navi rilasciato dal Ministero

delle comunicazioni o dalla Regia scuola del Varignano,
ovvero certificato di radiotelegrafista o di radioaerologista
rilasciato dalla Regia aeronautica, o anche certificato di ra-

diotelegrafista militare rilasciato dal Regio esercito o dalla

Regia marina ;
b) originale, o copia autentica, del diploma di licenza

di scuola media inferiore o altro titolo equipollente;
c) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del

Tribunale o dal pretore, dal quale risulti che l'aspirante
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassi il 47 anna

di età.
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I predetti limiti di età si intendono riferiti al termine ul-
timo di presentazione al Ministero dell'aeronautica della
domanda per l'ammissione agli esami;

d) certificato generale del casellario giudiziale, in data
non anteriore ai tre mesi dal termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di ammissione agli esami, legaliz-
zato dal procuratore del Re;

e) certificato di buona condotta, morale, civile e poli-
tica, rilasciato, nel termine indicato al paragrafo prece-
dente, dalla autorità comunale del luogo nel quale il candi-
dato ha abituale residenza, vidimato dal prefetto;

f) certificato di cittadinanza italiana rilasciato nel ter-

mine indicato ai precedenti paragrafi d) e) vidimato dal

presidente del Tribunale o dal pretore del mandamento,
oppure dal prefetto;

g) due fotografie a mezzo busto, senza cartoncino, for-
mato tessera, entrambe con la firma del candidato, di cui
una anche autenticata dalla competente autorità, previa
apposizione della relativa marca da bollo;

h) dichiarazione rilasciata da un Comando o Direzione
di aeroporto dalla quale risulti il numero di ore di volo

compiuto dal candidato e la specie di servizio (radiotelegra-
tico o radiotelefonico) a cui esso è stato adibito;

i) ricevuta del versamento sul conto corrente postale
1/G26 della somma di L 10 per diritti di segreteria.
I documenti predetti, ad eccezione di quelli indicati alle

lettere g) h) e i) debbono essere redatti nella prescritta
carta da bollo.

Art. 5.

Gli esami hanno luogo di regola in Itoma e sono tenuti
ogni qualvolta vi sia un numero di candidati tale da giu-
stilleare, a giudizio insindacabile del Ministero dell'aero-

nautica, la convocazione della Commissione esaminatrice,
ed in ogni caso, almeno una volta l'anno.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice dei candidati si compone:
di un funzionario dell'Amministrazione postale e tele-

grafica di grado non inferiore al 6°, specializzato in radio-
telegraña che assume le funzioni di presidente;

di un ufliciale superiore dell'Arma aeronautica ruolo
combattente, o del Corpo del genio aeronautico ruolo

wgegneri;
di due funzionari del Ministero dell'aeronautica, desi-

guati dalla Direzione generale dell'aviazione civile o del
traflico aereo dei quali uno di ruolo amministrativo e uno di
ruolo tecnico, quest'ultimo specializzato in radiotelegrafia;

di un ufliciale o funzionario della Regia marina, specia
lizzato in radiotelegrafia.
Il controllo sul regolare funzionamento delle installazio

ni radiotelegrafiche di bordo adibite all'esecuzione delle

prove pratiche in volo sarà affidato ad un operatore dipen
dente dall'Amministrazione aeronautica (Direzione gene
vale dell'aviazione civile e del traffico aereo).
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un fun

zionario dell'Amministrazione aeronautica, designato dalla
Direzione generale dell'aviazione civile.
Al presidente e ai membri della Commissione, per ogni

giornata di adunata, e all'operatore incaricato dell'assi
stenza tecnica nelle prove di volo, per ogni giornata delle
sue prestazioni, verranno corrisposti i gettoni di presenza
nella misura prescritta dell'art. 63 del R. decreto 8 mag-
gio 1924, n. 843.
Al segretario sarà conferito un premio di operosità at

sensi dell'art. 7 del R. decreto 17 febbraio 1924. n. 182.

La spesa graverà sul bilancio del Ministero dell'aeronau-
tica.

Art. 7.

Le prove di esame per gli aspiranti al certificato di ra-
diotelegrafista di 16, 2. e 36 classe e di radiotelefonista sono
le seguenti:

a) una prova pratica, in volo di ricezione auditiva, e

un'altra di trasmissione, ciascuna della durata di cinque
minuti, con le modalità indicate all'art. 9;

b) una successiva prova teorica e pratica secondo i pro-
grammi annessi al presente decreto (allegati nn. 1, 2, 3).
Per le singole prove ciascun componente la Commissione

esaminatrice può assegnare fino a 10 punti, la votazione è
quindi espressa in cinquantesimi.

Art. 8.

Per il conferimento dei certificati previsti dal primo com-

ma dell'art. 1 si osservano le seguenti norme:
a) il certificato di radiotelegrafista di prima classe viene

rilasciato al candidato che abbia riportato una votazione
non inferiore a 40/50 nella prova orale teorica e prati-ca sul
programma di esame stabilito con l'allegato 1 del presente
decreto e che abbia dimostrato, nella prova di ricevimento
a udito e di trasmissione manuale, di sapere ricevere esat-
tamente e trasmettere con precisione un testo diviso in due
parti pressochè uguali, delle quali una costituita da gruppi
convenzionali di codice (insieme di lettere, di cifre, e di
segni di interpunzione) alla velocità di 20 gruppi al minuto,
e l'altra da parole in lingua italiana alla velocità di 25 pa-
role al minuto.

Ogni gruppo convenzionale di codice si compone di cin-

que caratteri, ogni cifra o segno di interpunzione conta per
due caratteri.
Ciascuna parola del testo in lingua italiana è composta

in media di cinque caratteri.
Inoltre il candidato deve aver riportato la votazione di

40/50 nelle prove di trasmissione e di ricezione radiotele-
fonica, di un testo di lingua italiana contenente anche vari
gruppi di cifre, alla velocità di 60 sillabe al minuto;

b) il certificato di radiotelegrafista di 2• classe viene
rilasciato al candidato che abbia riportato una votazione
non inferiore a 30/50, nella prova orale teorica e pratica
sul programma di esame stabilito con l'allegato 1 del pre-
sente decreto e che abbia dimostrato, nella prova di rice-
simento a udito e di trasmissione manuale, di sapere rice-
vere esattamente e trasmettere con precisione un testo co-

stituito da gruppi convenzionali di codice formati come dal-
l'alinea a) alla velocità di 16 guppi al minuto;

c) il certificato di radiotelegrafista di terza classe (o
certificato speciale) viene rilasciato al candidato che abbia
riportato una votazione non inferiore a 30/50 nella prova
teorica e pratica sul programma di esame stabilito con l'al-

legato 2 del presente decreto e che abbia dimostrato, nella
prova di ricevimento a udito e di trasmissione manuale di

saper ricevere esattamente e trasmettere con precisione un

testo composto di gruppi convenzionali di codice formati
come dall'alinea a) alla velocità di 10 gruppi al minuto;

d•) il certificato generale di radiotelefonista viene rilascia-
to al candidato che abbia riportato una votazione non in-
feriore a 30/50 nella prova orale teorica e 'pratica e sul

programma di esame stabilito con l'allegato 3 del presente
decreto e che abbia dimostrato nella prova di ricezione e di
trasmissione radiotelefonica, di sapere ricevere esattamente
e trasmettere in modo chiaro e corretto un testo redatto
in lingua italiana contenente anche vari gruppi di cifre alla
velocità di 60 sillabe al minuto.
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Art. 9.

Per le prove pratiche di trasmissione e di ricevimento si
osservano le seguenti norme:
Le prove di trasmissione e di ricevimento tanto radiote-

telegrafiche quanto radiotelefoniche sono eseguite con gli ap-
parecchi normalmente impiegati a bordo degli aeromobili
usando per la ricezione un radioricevitore a cullia, di tipo
normale adatto allo scopo;

nella prova di ricezione il testo deve essere scritto in

modo facilmente leggibile. Le parole incomprensibili sono
considerate come non esistenti;

gli errori non corretti della trasmissione come quelli
della ricezione sono tollerati fino al limite massimo di otto.
Non ottengono l'approvazione quei candidati la cui tra-

smissione non risulti chiara e regolare.
Il computo degli errori è fatto in conformità dei criteri

che seguono :
a) ogni segnale (lettera, cifra o segno di interpunzione)

ricevuto o trasmesso erroneamente conta per un errore;
b) se in una parola ricevuta o trasmessa vi sono più

errori se ne contano due;
c) ogni parola omessa nella trasmissione o nella rice-

zione è calcolata per due errori.
Per la prova di ricezione come per quelle di trasmissione

è assegnata ai candidati riconosciuti idonei la qualifica di

«-ottimo » di « buono » o di « sufficiente ».

L'assegnazione di cui sopra è basata sui criteri che se-

guono:
a) numero degli errori commessi (criterio da applicarsi

per tutte le prove) ;
b) qualità della voce e della pronuncia (criterio appli-

cabile per la sola prova di trasmissione radiotelefonica);
c) calligrafia (criterio da applicarsi per la prova di ri-

cezione tanto radiotelegrafica che radiotelefonica);
d) corretta formazione dei caratteri e regolare distanza

dei segni (criterio limitato alla prova di trasmissione ra-

diotelegrafica).
Art. 10.

Il titolare di un « certificato di radiotelegrafista di prima
classe » per ottenere dal Ministero dell'aeronautica il « bre-
vetto » di radiotelegrafista di prima classe di cui all'art. 3
del R. decreto 10 ottobre 1935-XIII, n. 2191, deve avere pre-
stato servizio radioelettrico a bordo di aeromobili in volo
almeno per 70 ore, comprese in tal numero le 30 ore di volo
delle quali al secondo comma dell'art. 1.

Il titolare di un « certificato di radiotelegrafista di prima
classe » che non abbia effettuato le anzidette 70 ore di ser-
vizio in volo può ottenere dal Ministero dell'aeronautica un
« brevetto provvisorio » valido solamente per un anno, du-
rante il quale periodo di tempo egli deve compiere le ore
di volo necessarie per raggiungere il numero di 70 ore, pre-
scritto per il conseguimento del « brevetto definitivo » di

radiotelegrafista di prima classe.

Il Ministero dell'aeronautica è in facoltà di prolungare,
in circostanze speciali, oltre l'anno il periodo di tempo entro
il quale dovrebbero essere effettuate le ore di volo occor-

renti per il rilascio del brevetto definitivo.

Art. 11.

I certificati di radiotelegrafista o radiotelefonista per il
servizio .radioelettrico a bordo degli aeromobili adibiti ai
pubblici trasporti vengono rilasciati su appositi moduli
(allegati nn. 4 e 5) della Direzione generale delle poste e

dei telegrafi, presso la quale è tenuto al corrente il ruolo
generale di tutti i candidati esaminati, con le indicazioni
della data e delPesito degli esami sostenuti da ciascun
candidato.

La detta Direzione generale deve conservare nei propri
archivi una copia della fotografia di ciascun candidäto, de-
bitamente tirmata e legalizzata, e munita del timbrola secco

del Ministero dell'aeronautica.

Art. 12.

Il duplicato di un certificato di radiotelegrafista o di ra-

diotelefonista di aeromobile eventualmente smarrito è ri-
lasciato dalla a Direzione generale delle poste e dei tele·

grafi » su motivata istanza dell'interessato redatta sulla

prescritta carta da bollo e_ corredata delle fotografie delle

quali alla lettera gi del precedente art. 4, di un atto no-

torio rilasciato dalle autorità competenti (debitamente le.

galizzato) che attesti la perdita del certificato originale e

di un vaglia postale di lire cinquanta a favore del procu-
ratore del Registro pel pagamento della tassa di rinnova-
zione del certificato di radiotelegrafista o di radiotelefo-
nista.
Analoga procedura viene usata in caso di richiesta di

duplicazione del brevetto rilasciato dal Ministero dell'ae-

ronautica, e la domanda va diretta al predetto Ministero
che provvede alla redazione del duplicato.
A richiesta del titolare di un certificato di radiotelegra-

fista di aeromobile, la Direzione generale delle poste e dei

telegrafi, rilascia una dichiarazione relativa alla votazione
ed alla qualifica conseguite dal titolare stesso nellp sin-

gole prove di esami. Detta dichiarazione è redatta su carta
da bollo da fornirsi dal richiedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a hšant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- IIOST-VENTURI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1941-XIX
Atti del Governo. registro 437, foglio 66. - MANCINI

ALLEGATO 1.

Programma di esame per gli aspiranti al certincato di radio-
telegrafista di prima e seconda classe a bordo degli aero-
mobili.

1. Impianti elettrogenerator1 per il funzionamento delle
stazioni radio elettriche a bordo degli aeromobili. Schemi
dei circuiti. Norme pratiche di esercizio, manutenzione e

localizzazione dei guasti.
2. Apparecchi trasmittenti radiotelegrafici e radiotelefo.

nici a valvola in uso sugli aeromobili e funzione dei singoli
organi. Schemi dei circuiti. Norme pratiche di esercizio,
manutenzione e localizzazione dei guasti.
3. Apparecchi riceventi per onde amorzate e continue im-

piegati a bordo degli aeromobili. Principi su cui si basano.
Interferenze e disposizioni per la loro eliminazione. Norme
pratiche di esercizio, manutenzione e localizzazione degli
eventuali guasti.
4. Installazioni radiogonionietriche per la sicurezza della
avigazione aerea. Descrizione, funzionamento e loro uso.

Errori relativi e loro determinazioni.
5. Tipi di antenne impiegate sugli aeromobili,
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0. N pne per le riparazioni con i mezzi disponibili a
bordg,'. Belle eventuali avarie agli apparecchi duranto il
viaggioY
7. INposizioni di protezione ai vari. organi degli apparati

trasmittenti e riceventi del macchinario.
8. Legislazione radiotelegrafica internazionale e interna

vigente pel servizio radio aereo. Disposizioni della Conven-
zione sulla sicurezza della vita umana in mare in rapporto
alla radiotelegrafia.
Disposizioni speciali che regolano 11 servizio radioelet-

trico della navigazione aerea. Legislazione telegrafica inter·
nazionale e interna applicabile ai radiotelegrasami.
Norme di servizio per l'accettazione, l'istradamento, lo

scambio e il recapito della corrispondenza. Norme per la
tassazione dei radiotelegrammi. Conoscenza delle monete in
uso degli Stati più importanti. Abbreviazione di servizio.
9. Organizzazione del servizio r.t. nazionale per le esl-

genze della navigazione aerea e dei sertizi speciali nell'in-
teresse della navigazione stessa (stazioni radiogoniometriche,
radiofari, servizi meteorologici, ecc.).
10. Doveri e responsabilità del radiotelegrafista.
11. Geografia generale delle cinque parti del mondo con

speciale riguardo alle principali linee di comunicazione elet-
triche con fili e senza Bli, e alle più importanti linee di
navigazione aerea.
12. Nozioni elementari di diritto aeronautico.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

E Ministro per l'aeronautica H Ministro per le comunica:foni
MUSSOLINI HosT VENTURI

AI.LEGato 3.

Programma di esame per gli aspiratati al certlilcato generale
di radiotelegransta a borde degli toroinobill

1. Descrizione sammaria degli imþianti eletti•ogeneratori
a bordo degli aeromobili e del loro funzionamento. Norme
pratiche di esercizio e manutenzione. Localizzazione dei
guasti.
2. Conoscenza generale dei tipi più importanti di appa-

recchi trasmittenti radiotelefonici e di radioricevitori usati
a bordo degli aeromobili. Loro funzionamento e noi·me pra-
tiche di esercizio e manutenzione. Localizzazione dei gliasti.
8. Tipi di antenne impiegate sugli seromobilL
4. Dispositivi di protezione al vari organi degli appal'ec-

chi trasmittenti e riceventi del macchinario.
5. Norme .di servizio da ossertare per non arrecare di-

sturbi alle altre stazioni.
6. Norme legislative e regolamentari più importanti con-

cernenti il servizio radioelettrico. •Disposizioni regolamen•
tari relative allo scambio delle comunicazioni radiotelefo-
niche. Disposizioni dei regolamenti delle radiocomunicazio•
ni concernenti la sicurezza della vita umana. Disposizioni
speciali che disciplinano il servizio radioelettrico della nn•

vigazione aerea. Segnalazioni radiotelefoniche di soccorso,
di urgenza e di sicurezza.
7. Tasse da applicarsi per le comunicazioni radiotelefo-

niche.
8. Principali linee di navigazione aerea e vie più impor-

tanti di radiocomunicazioni.
9. Nozioni elementari di diritto aeronautico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
ALLEGATO 2• II Minf3870 pt? l'GOTOngullCO Il Minúlfo þ¢Y lo ¢0mtmf¢gg(Oni

Programma di esame per gli aspiranti al certincato Mussor.rar Hosr Vmtrunt

di radiotelegransta di terza classe a bordo degli aeromobill

1. Descrizione sommaria degli impianti elettrogeneratori
a bordo degli aeromobili e del loro funzionamento. Norme

pratiche di esercizio e manutenzione, localizzazione dei

guasti.
2. Conoscenza generale dei tipi più importanti di appa-

recchi radiotrasmittenti e radioriceventi usati a bordo de-

gli aeromobili e del loro funzionamento. Norme pratiche di
esercizio e manutenzione. Localizzazione dei guasti. Norme
pratiche per la riparazione di piccole avarie agli apparec-
chi durante il viaggio.
3. Nozioni elementari di radiogoniometria.
4. Tipi di antenne impiegate sugli aeromobili.
5. Dispositivi di protezione al materiale e al personale.
G. Norme di servizio da osservare per non arrecare di-

sturbi ad altre stazioni.
7. Principali norme legislative e regolamentari interne e

disposizioni speciali relative al servizio radioelettrico in-
ternazionale della navigazione aerea. Disposizioni dei re-
golamenti relativi alla corrispondenza pubblica, necessarie
per assicurare il servizio pubblico a bordo degli aeromobili.
Doveri e responsabilità del radiotelegrafista. Segnalazioni
radiotelegrafiche di soccorso, di argenza, e di sicurezza.

Disposizioni della Convenzione per la sicurezza della vita
umana in mare riguardante la radiotelegrafia.
S. Nozioni elementari di diritto aeronautico.

ALLEGATO &

REGNO D'ITALIA

31INISTEItO DELLE COMUNICAZIONI

Direzione generale dello Posto e del Telegran

CERTIFICATO

di radiotelegraftsta di . e . . . . . classe (. , , . . .)
per il servizio radfoelettrico a bordo degli aeromoittli.

Rilasciato al Signor . . . . paternità . . . , ,

natoil........a.......prðvinciadi......
in seguito al risultato favorevole degli esami teorici e pratici da
lui sostenuti nella sessione . . . . . . .

in conformità dei rego-
lamenti e degli accordi internazionali in vigore,

Roma, 11 a ns a a a a , . 19. . . anno . . .

II. DIRETIORE GENERALE

(Timbro)

Spazio per la fotografla

11 sottoscritto, titolare del presente certificato, si impegna a

mantenere il segreto di ufficio e a sottostare scrupolosamente a

tutte le disposizioni vigenti nonchè a quelle che verranno eventual-

mente emanate dal Regio Governo circa il servizio delle radio-
comunicazioni.

'

II. TITOLARE

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re d'Italia e di Albania Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia Imperatore d'Etiopia

E Ministro per l'aeronautica Il Ministro per le comunicazioni Il Ministro per l'aeronauties R Ministro per le comtmicazioni

MUSSOLI31 IIOST VENTURI MUSSOLINI IIOSI VENTURI
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ALLEGATO ð

IlEGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
.

Direzione generale delle Poste e del Yeitgran
,

CEllTIFICATO

generale di radlotelegraffsta
per il servizio radioglettrico a bordo di aeromobili.

Bilasciato al Signor . . . . .
.

. . . paternità . . . , , .

natoil........a......piovinciadi...a..
In seguito al riñµltato favorevole degli esami teortoi, e pratici da
lui sostenuti nella sessione . . . . .

. .
in conformità dei rego-

latuenti e degli accordi internazionall in vigore.

Roma, li , , . . , , , , . 19.
. .

anno . . .

IL DIRETTORE GENERAI.B

(Tiinbro)

Spazio per la fotogratia ,

Il sottoscritto, titolare del presente certificato, si impegna a
Inantenere il segreto di ufficio e a sottostare seropolosamente a
tutte le disposizioni vigenti noneliè a quellé clle verranno eventual-
Inente emanate dal flegio Governo circa il servizio delle radio-
contunicazioni.

11. TITOLAllE

Visto, d'ordine di Sua Maestit il Re d'Italia e di Albania

Iruperatore d'Ettopia

Il 3tinistro per l'a¢ronautica Il Ministro per le comunicazioni

NIUSSOLINI HOST VENTURI

REGIO DECRETO 24 agosto iudt-X1X, n. 991
Dichiarazione di chiusunt, a tutti, gli egetti..di, legge, dêlla

Ilifilldázlönd dei $111dacdto stuziodhle infoktuni mèccinidi e metal.
Ihr'gici di Milano.

VITTOltlO EMANUELE III

I'Elt GÍtÀZIA DI DIO E l'EI: VOLONTÀ DELLA NAZIONS -

RE D'ITÀLTA E DI ALIIANIA
IMPhllATOllE D'ETIOPIA

Veduto il 11. decreto-legge 28 mai·zo 1933, n. 264, conver-
tito nella legge 29 giugno 1933, n. 800, concerne11te l'unifi-
enzione degli istituti per l'assicurazione obbligatoria contro
gl'infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto-legge 29 maggio 1938, n. 510, dhe

detta le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicura•
zione mutua contro gli infortuni sul lavoro; °

Veduto il R. decreto 22 giugno 1933-XI con 11 quale fu
sciolto e messo in liquidazione il Sindacato nazionale infor-
tuni maccanici e metallurgici con sede in Milano j
Ititenuto che, a seguito dell'approvazione del renditonto

finale della gestione liquidatrice, il liquidatore ha adempiuto
alle disposizioni impartitegli relativamente alla destinatibne
del residuo attivo ed alla conservazione degli archivi e che
pertanto la gestione stessa può ritenersi definitivamente
esaurita;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unfeo.

E dichiarata chiusa a tutti gli effetti di legge la gestiotte
liquidatrice del Sindacato nazionale infortuni meccanici e
metallurgici con sede in Milano, disposta con il R. decreto
22 giugno 1933-XI,

Ordiniamo che 11 presente decreto, monito del à
Stato, sia inserto nella Raccona ufficiale dellg
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntine s &
osservarlo e di fado osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1941-XIX
VITTORIO EMANUELE

RICCI
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 21 settembre 1941-XIX
Atti del Governo, registro 437, foglio 67. - MANCINI

REGIO DEORETOss,agosto, 1941-XIX, a 994,
,

,Istliuzione stemporanea di un posto di 3• segretarlo presso
la Réglit legazione in Lisbona.
N. 994. R. decreto 8 agosto 1941, col quale, sulla proposta del
Ministro per gli affari esteri, viene temporaneamente isti-
tuito un posto di 3° segretario presso la Regia legazione
in Lisbona.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 setternbre 1941-XIX

•

i

REGIO DECRETO 17 agosto 1941-XIX.
Cambiamento del nominativo di rimorchistori,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ I}ELLA NAzIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Su proposta del DUCE del Fiscismo, Caþo del Governo,
Ministro þei• la raarina;
Vista la del Ë dicembre 1010-XÏÊ rilasciati dal ht0Ë

del Fascismos.Dapo, del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegetario i Atno per la iharina;
Abbiamo decrefstá e enretianfo:

I rimorchistori Palinuro e Miseno iscritti nel quadro del
naviglio da guerra dello Stato col R, decreto in dàta 4 enar.
zo 1928-VI, cambiano il proprio nominativo rispettivamente
in « Porto Palo » e « Porto Rosso » con la data del 1• ago•
sto 1941-XIX.
Il presente decreto sarA comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

negistrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 100-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 267.

(3752)
i

BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO' PRIMO MARESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE' DELLE TRUPPE OPE-
RANTI BU TUffE LE FRONTI, 20 setteinbre 1941-11X.
Validità di contenient di decorationi al valor militare fatte

del contalidantó dello scacchietè ovest. dell'A.O.I.

IL DUCE
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLË ÏRUPPE OPERANTI
ßU TUTTE LE FRONTI-

Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra,
approvato con R. decreto 8 luglio 1988-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 500, che ordina

rapplicazione della predetta legge di guerra nel territorio
dello Stato)
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Visto il R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1432, relativo a DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1941-III.
nuove disposizioni per la concessione delle medaglie e della Sottoposizione a liquidazione della Società anonima Ferry
croce di guerra al valor militare; Boats Illuniti, con sede in Milano, -e nomina del liquidatore.
Visto il Nostro bando del 31 luglio 1941-XIX relativo al IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

conferimento al comandante dello scacchiere ovest dell'A.O.I.
della facoltà di concedere decorazioni al v. m. sul cámpo; DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ordina:

Art. 1.

Sono valide a tutti gli effetti le concessioni di decorazioni
al valor militare sul campo, limitatamente alle medaglie
d'argento e di bronzo aTvalor militare e alla croce di guerra
al valor militare, fatte, anche anteriormente al 4 luglio
1911-XIX, dal comandante dello scacchiere ovest dell'A.O.I.

Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Visto il proprio decreto in data 5 dicembre 1940-XIX con
il quale fu sottoposta a sequestro la Società anonima Ferry
Boats Riuniti, con sede in Milano;
Vista la i·elazione del sequestratario;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,

n. 756;
Decreta:

La Società anonima Ferry Boats Riuniti, con sede in Mi-

lano, già sottoposta a sequestro con decreto intèrministeriale
5 dicembre 1940-XIX è posta in liquidazione ed è nominato

liquidatore il dott. Milziade Baccani.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.
Dal Quartier generale delle Forze armate Roma, addl 11 agosto 1911-XIX

addì 20 settembre 1941-XIX
Il Ministro per le finanze p. Il Ministro per le corporazioni

MUSSOLINI DI REVEL AÙICUCCI

(3777) (3770)

DECRETO MINISTERIALE 9 settembre 1941-XIX.
DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO- Terzo elenco suppletivo degli alberghi, pensioni e locando

VERNO, 11 agosto 1941-XIX. del Regno.
Riconoscimento della notevole importanza industriale del co-

mune di Salona d'Isonzo in provincia di Gorizia. IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

IL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la proposta del prefetto di Gorizia che il comune
di Sa,lona d'Isonzo, la cui popolazione è inferiore ai 25 mila
abitanti, sia riconosciuto di notevole importanza industriale,
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio
1939-XVII, n. 1092, recanti provvedimenti contro l'urbane-

simo;
Ritenuto che l'istruttoria disposta ha addimostrato la fon-

datezza a tale proposta, confermando sia la notevole attrez-
zatura industriale del Comune suddetto, sia l'entità del
flusso migratorio che vi si verifica e che non vi può trovare
adeguato collocamento;
Su conforme avviso espresso dal Ministero delle corpo-

razioni, Direzione generale dell'industria;
Veduto l'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1002 ¡

Decreta:

Il comune di Salona d'Isonzo, in provincia di Gorizia, è
riconosciuto di notevole importanza industriale, ai sensi e
per gli effetti di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1939-XVII,
n. 1092.

Il prefetto ed il podestà interessati sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale del Regno ed entrerà in vigore 15 giorni
dopo la sua pubblicazione.

Roma, addì 11 agosto 1911-XIX

Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 975, con-
vertito con modifiche nella legge 30 dicembre 1937-XVI,
n. 2651, che detta norme per la classifica nazionale degli al-
berghi e delle pensioni;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1729,

convertito nella legge 18 gennaio 193û-XVII, n. 382, che ap-
porta modificazioni alla crassifica nazionale degli alberghi,
delle pensioni e delle locande;
Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1939-XVIII, con

cui sono stati approvati e resi esecutivi gli eleñchi definitivi
di classifica degli alberghi, delle pensioni e delle locande del
Regno;
Visto il decreto Ministeriale 10 agosto 1940-XVIII con cui,

ai sensi dell'art. 8 del suindicato R. decretoßegge 18 gennaio
1937-XV, n: 975, è stato approvato un primo élenco supple-
tivo di esercizi alberghieri definitivamente classificati;
Visto il decreto Ministeriale 25tgennaio 1941-XIX con cui,

ai sensi delPart. 8 del suindicato R. decreto-legge 18 gennaio
1937-XV, n. 975, è stato approvato un secondo elenco supple-
tivo di esercizi alberghieri definitivamente classificati;
Ritenuta la necessità di pubblicare un terzo elenco supple-

tivo di esercizi classificati dietro esame di ricorsi presentati
ai sensi dell'art. 5 del cennato R. decrefo-legge 18 gennaio
1937-XV, n. 975;

Decreta:

E approvato Punito elenco suppletivo di alberghi, pensioni
e locande definitivamente classificati a termini delle vigenti
Aisposizioni di legge in materia di classifica nazionale alber-
ghiera.
L'elenco stesso forma parte integrante del presente decreto.

p. Il Ministro: BerrAnivi Roma, addì 9 settembre 1911-XIX

(3736) 18 Ministro: PAvouNI
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PIt0VINCIA DI FOItLP

FORLI'

AI.BERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Moderno, Droseri Olga in Bertaccini, Via Roma, 7.

BAGNO DI ROMAGNA

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Regie Terme, Enrico Roseo, Frazione S. Agnese.

CATTOLICA

AI.BERGHI DI TERZA CATEGORIA

Moderno, Molari .Romualdo, Viale Carducci.
PENSIONI DI SECONDA CATEGORIA

Amelia (c.m.), Melli Amelia, Viale Carducci, n. 8-10.
Amelia (dip.), Melli Amelia, Viale Carducci, n. 6-10.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Augusta (c.m.), Giungi Antonietta, Via Principe di Piemonte,
n. 23.

Augusta (dip.), Giungi Antonietta, Via Principe di Piemonte,
n. 23.

Bilancioni, Bilancioni Ida, Viale Carducci, 46.
Maria (c.m.), Piccioni Maria in Del Bianco, Via Dante, 27.
Mirabella, Binda Luigi, Viale Firenze, 5.
Nerina, Binda Fernando, Via Fiume, 31.
Ostenda, Piva Corinna in Bergamini, Via Dante, 13.
Patria, Merlini Erminda, Via Dante, 16.
Principe, Giorgioni 1da, Via Ivo Oliveti, 29.
Rinascente, Ferroni Emilia, Via Bologna, 31.
Sangforgi, Sangiorgi Carlo, Viale Carducci, 49.
Villa Rosa, Piva Ulderico, Via Dante, 14.

LOCANDE

Aquila (c.m.), Candiotti Domenico, Via Giardino De Amicie, 1.
Aquila (dip.), Candiotti Domenico, Via Giardino De Amicis, 1.
Maria (dip.), Piccióni Maria in Del Blanco, via Dante, 27.

CESENATICO

ALBERGHI DI TËRZA CATEGORIA

Lido, Briganti Ersilia, Viale Carducci, 32.
PENSIONE DI SECONDA CATEGORIA

Villa Maria (già Flora), Balestri Dino Adamo, Viale Carducci, 29.
PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Alba, Bugli Assunta, Viale De Amicis, 22.
Da Pino, Cesarini Domenica, Viale Anita Garibaldi, 6.
Itallna, Cortesi Luigi, Viale Leonardo da Vinci, 5.
Romagna, Battistini Paolo, Via Clearco Montanari, 17.
Villa Adriatica (già Villa Azzurra), Imolesi Clara in Pirini, Viale

Carducci, 55.

LOCANDE

Aurora, Haradkova Milada, Via Bologna, 3.
Zanotti, Alfleri Tripolitala, Viale Roma, 10.

RICCIONE

AI.BERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Domus Mea (c.m.), Anna Vayra Richter, Viale Principe di Pie-
monte, 36.

Villa Bruna (dip. G. Albergo), Casali Elviro, Via Principe di
Piemonte, 13.

ÀI.BERGHI DI TERZA CATEGORIA

Angelini (c.m.), Angelini Primo, Viale Principe di Piemonte, 85.
Angelini (dip.), Angelini Primo, Viale Principe di Piemonte, 85.
Domus Mea (dip.), Anna Vayra Richter, Viale Principe di Ple-

monte, 36.
Zantani, Amati Maria fu Emillo, Viale Maria Ceccarini, 18.

AI.BERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Europa Maizont (26 dip.), Gasparl Gaddo, Via Dante, 5.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Astoria (c.m.), Piccioni Pietro, Viale G. D'Annunzio, 54.
Franca, Benini Alaide, Vlale T Tasso, 53.
3firarnare, Medini Mario, Viale Dante, 57.
Montanari, Maria Domenica Montanari, Via Ugo Fo6eolo, 4, .

Ifigobello, H1gobello Ferdinando, Viale Ruggero Leoncavallo, 4.
Villa Lina, Ruseetta Lina, Viale Dante Alighieri, 18.
Villa Platani, Elsa Mariotti in Marchetti, Viale Martillelli, 3.

RIMINI

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Grande Albergo, Azienda Autonoma di Soggiorno di Rimini,
Piazzale del Risorgimento, 8.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Tevere, Rubini Vincenzo, Piazzale Cesare Battisti, 1.

RIMINI (Frazione Bellaria)

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Capanni (dip.), Capanni Paolo, Viale Italia, 4.
Miramare, Giorgetti Giovanni, Via Litoranea, 32.
Iris, Marzocchi Annunziata, Viale Trento, 32.
Italia, Pierangeli Italina in Celli, Viale Misurata, 9.
Laura, Soleri Maria, Via Fiume, 9.
Littoria, Finzi Riccardo, Viale Regina Elena, 131.
Martitima, Sensoli Bruno, Via Parisano, 10.
Miami, Pagliarani 1 ibio, Viale Nazario Sauro, 45.
Nuovo Impero, Turchetti Maria in Fraboni, Viale Cirene, 16.
Tergeste (dip.), Calin Giulia, via Cormons, 1.
Villa Caterina, Zamparini Enrico, Viale Cirene, 7.

LOCANDE

Elena, Consogni Demostene, Viale Principe Amedeo, 32.
Impero, Raggi Merope, Viale Cormons, 7.
Romagna, Garofali Carmen, Viale Bengasi, 8.
Torsant, Torsani Gino, Viale Centauro, 2.
Villa Silvana, Bianchi Domenico, Viale V. Alfleri, 6.

RIMIN1 (Frazione Miramare)

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Adriatico, Tontini Luigi, Viale Principe di Piemonte, 12.

PENSIONI DI PRIMA CATEGORIA

Belvedere, Hofer Valier, Viale Regina Margherita, 18.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Dell'Omo, Sciamanna Giovanna, Viale Principe di Piemonte, 9.
Immacolata, Ferreri Maria Caterina, Via Pontinia, 2.
Intpero, Bongiovanni Giovanni, Via Olivett, 4.
Mantovana, Gor Caterina, Viale Martinelli, 1.
Riviera. Corazza Aurelio, Viale Regina Margherita, 20.
Rosa, Seneoli Edoardo, Via Oliveti, 10.
Sirena, Corrias Salvatore, Via Oliveti, 6.

RIMINI (Frazione Riviera)

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Del Parco (c.m.), Azienda Autonoma di Soggiorno di Rimini,
Piazzale del Littorio.

Palazzina Milano (dip. Alb. Del Parco), Azienda Autonoma di
Soggiorno di Rimini, Piazzale del Littorio.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Centrale, Corsetti Melania in Mussoni, Piazza Vittorio Emanue-
le III, 1.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Bartolini (c.m.), Bartolini Orfeo, Via Litoranea, 118.
Belvedere, Berlati Luigi, Viale Nettuno, 42.
Berlati, Berlati Tina, Via Paolo Guidi, 10.

Bologna, Dalpozzo Maria, Via Merano, 122.
Domeniconi, Domeniconi Carlo, Via del Porto, 6.

Laura, Laura Bruno, Via Gorizia, 144.
Villa Fiorita, Ferri Guglielmo, Viale Nettuno, 51.

RIMINI (Frazione Bellariva)

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Nella, Mulazzoni Salvatore, Viale Rimembranze, 5.

RIMINI (Frazione Igea Marina)

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Riviera (c.m.), Averardo Marchetti, Via Litoranea, 23.
Savoia, Grossi Pietro, Viale A. Vespucci, 38.
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ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

rtW azionale, BirnonceÏll Anita, Viale Itqgina Elena, 73.
Ritiiëfa (dip.), Averardo hiarchetti, Via Litoranea, 23.
Villa kdriatica, Babini Ïlosina, Viale Caboto, 3.

PENSIÒNI DI SECONDA CATEGORIA

Belvedere, Corbelli Augusto, Viale Regina. Elena, 90.
Minerva, Zagari Domenico, Viale Reghiä Ëlena, 126.
ßdbatidia, Tonini Paequa, Viale A. Vesþucci, 20.
Tergeste (c.m.), Calin Giulla, Viale A. Vesþucci, 31.
Villa Argia, Nascioli Luisa, Viale Cormoys, 9.
Villa Maria (c.m.), Grossi G,iuseppe, Viale C. Colombo, 4.

.

Villino Svizzerð (alg.), Große1 Glueepge, Viale C. Cóloinbo, 4.
PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Adriatica, Bianchini Secondo, Viale Planta, 1.
Alba Alaria, Blanchi Ida, Viale G. Ca1'dù¢ci, 2.
Canducci, Canducci Caio, Viale Centauro, 9.
Edda, Pecci Maria in Ossani, Viale Cormons, 27.
Esperia, Montebelli Luigi, Viale C. Colombo, 10.
Giannina, Bazzoli Giovanna ved. Brighi, Viale A. Vespucci, 42.

RlhilNI (Prázione S. Giuliano a Nial'e)

PENSIONI DI' TERZA CATEGORIA.
Gitðlit Marcheti Maria, klarchesi Marla, Viale Carlo Zavagli, 59.
Ilícchi, Angeli MarÏa, Vià Nicolini, 24.

RIMINI (Frazione Viserba)

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Illano, Oberpentinger Filorriena, Via Milino, 2.
Stella d'Italla (c.m.), Sihloni Vittorina in Tura, piazza d. Pa-

scoli, 4.

ALRERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Villa Adriatica, Garavini Dante, Via Litoranea, 1.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Asilo B. Francesco, Levoni Lice, Via Roma, 1î
Aurora, Cantagalli Clara, Via Litoranea, 104.
Milano-Vitali, Vitali Concetta, Viale Litoraneo, 8.
Roma, Cavassa Giovanna, Via Litoranea, 59.
Ilomágnola, Capra Anita, Via Litoranea, 14. •

LOCANDE

Verdi, Märchini Aurelia, Via G. Verdi, 8.
Villa Rosa (c. m.), Melloni Luigi, Via Polazzi, 14.
Villa Rosa (dip.), Melloni Luigi, Via Polazzi, 14.

PIt0ŸIÑCIA DÍ 0ENOŸA

GENOVA

ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA

Astoria e Isotta, Soc. An. Astoria, Piazza Ilrignole, 1.
Bavaria, Gambaro Carlo, Via Martin Piaggio, lä
Gratide Albergo di Genova e dei Principi, Borsa Pietro, Via

Balbi, 36.
Palazzo, Federico e Italo Fioroni, Via XX Settembre, 35.
Savofa e Maestoso, Federico e Italo Floroni, Via Arsènalb di

Terra, 5.

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORLi

Aquila e Reale, N. B. Fratelli Vigliale, Piazza Acquaverde, 8.
Bellavista, Maroncelli Maria, Salitä Visitazione, 4.
Continentale, Fratelli Fioroni, Via Arsenale di Terra, 1.
Crespi, Crespi G. B., Via A. Doria, 64.
Eletto, Dominici Dolores, Vico Stella, 6.
Helvella, Lozza Roberto, Piazza Annunziata, 22.
Italia e Minerva, Viani Pietro, Via Carlo Felice, 14,
Milano Terminus, Dettoni Gino, Via Balbi,. 34.
Moderno Verdi, Salata Giovanni, Piazza Verdi, 5.
Splendido, Viani Pietro, Via Ettore Vernazza.
Svizzera, Orlandini Guido, Via Balbi, 38-A.
Vittoria, Vignale Giuseppe, Via Balbi, 45.

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Esperia, Portalupi Emilio, Vico Casana, 8.
Metropoli, Giacobino Alessandro, Vico Migliorini, 8. -

Nord, Benvenuto Angelo, Via Balbi, 153.
Roma, Caviglia Attilio. Via Balbi, 45.

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Corona di Ferro, hnfoni Maria, Via Pré, 59.
De Ferrari, Chiappino Geroldino, Vico Monte di Pietà, 10.
La Veloce, Giribaldi Margherita, Salita S. Paolo, 48-r.

PENSIONI DI TERZA CATEGORIA

Cagaro, Castellani Luigi, Scalinata Lercari, 3/4.

GENOVA-NERVI

ALBERGHI DI SECONDA CATEGORIA

Nervi (c.m.), Luigi Grammatica, Piazza Carlo De Amezaga, 1.
Nervi (dip.), Luigi Grammatica, Piazza Carlo De Amezaga, 1.

ALBERGH1 DI TERZA CATEGORIA

Interna:ionale, Luigi Grammatlea, Viale delle Paliné, 2.
Villa 110nera, Parrini lole ved. Compaiini, Via II. Sarfatti, 8.

GENOVA SANTILARIO

PENsloNI DI SECONDA CATEGDRIA

Sole, Ratnella Carmelita, Via S. Ilario, 14.

CAMOGLI

LBERGHl DI SECOND.\ CATEGORIA

Paradiso d'Italía, $Ïtlesi Ì,ufgl, Frûz. Rpta, la ÀureÌìa, fi. ,

Grande Albergo, Gaggino Anna, Fráz. Poitofino Vetta, Via Gag-
gim.

CÈIÃVÀIll

ALBERGHT DI TERZA CATEGORIA
,

Giardini, Ventre Aurelia lit ðneto, Via Fortunato VinèÙ¾, À.

FOÑTAÑiöOÍtDA

ALBERGHI DI TERZ.4 CATEGURIK

S. Antonio, Baghino Maria ved. Direlli, Via Monte Ortigara, 60.

MOÑTÔÖÖÏO

ALDERGHI DI QUARTA' CATEGORIA

Ronta, Gliiglione Natale fri hiitsepþe, Via Roma, 39.

RAPALLO

ALBERGHI DI SECOND.1 CtTEGORLi
,

Bel Soggiorno, Gambero Angelo, Viale Costanzo Clano.
Riihttbeltti. Di Levä Nicola, Via líNi'ata Ziinino.
Europa, Soc. An. E.R.A., Via Maggioced, 1.

ALBERGHI DI TERZA CATEGOlllA
Fiorenza Cbnthientale, FoscMini Ftìtiando, Via Aurelia Öcciden-

tale, 9.
Montaffegro, Ë&nigotti laulgi, fraz. Santtiario di N. 5. di Mon-

tallegro.
PENSIONI D1 TERZA CATEGORIA

Cuba, Cuba Luca, Via S. Michele, 7.
Interna:Ionale, Libardi Daña, Via Paolo Žuninö, A.

S. MARGHERITA LIGURE

PENSIONI DI PRIMA CATEGORIA
,

Internazionale e Villa degli Ulivi, Chierichetti Gulds, Via dag
Francesco, 2.

PENSIONI DI TERZA CATEGOIIIA

Savoia, Maria tierms, Via tigullio, 2.

PIt0VINCIA DI GOkÌZlÀ

GORIŽIA

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Europa, Princi Leopolda, Via Nazario Sauro, 18.
Unione, loss Serafino, Via Garibaldi, 10.

LOC.kNDE

All'Università, Filli Giuseppe fu Giuseppe, Piazza della Vittaa
ria, 12.

Dologna, Baldini Luigi, Corso Vittorio Emanuele III, $1.
Drossi (c.m.), Drossi Michele fu Giusepile. Via Silvio Pellico, 4-
Drossi (dip.), Drossi Michele fu Giuseppe, Via Silvig fegg
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SANTA LUCIA D'ISONZO

ALBERGHI DI QUARTA CATEGORIA

Mileuz, Mikut Antonio, Piazza Venezi'a, 6.

TOLAflNO
LOCANDE

Vittoria, Gaberscik Oscar, Via Nazario Sauro, 1.

PROVINCIA DI PESCARA

PESCARA

ALBERGHI DI SECONM CATEGORIA

Regina, Cirillo Pasquale, Via Firenze, 127.

PROVINCIA DI PISA

BAGNI DI CASCIANA

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Grande Albergo, Soc. An. Esercizio Terme ed Alberghi, Via Luigi
Aferello, 1.

PROVINCIA DI VARESE
VARESE

ALBERGHI DI TERZA CATEGORIA

Magenta, Lanzi Ida, Via 3Iorosini, 25.

PROVINCIA DI VENEZIA

VENEZIA

PENSIONI DI TERZA CATEGOhlA

Firenze, Dorigo Anna Alaria ved. Baltera, Via S. Alarco, 1400.

PI(OVINCIA DI VITERBO

ORTE
LOCANDE

Sacchetti, Sacchetti Muzio, Corso XXVIII Ottobre, 35.

(3737)

DECRETO MINISTERIALE 16 settembre 1941-XIX.
Modificationi allo statuto del Consorzio agrario provinciale

di Cagilari.

1L MINISTitO l'Eli L'AGitICOLTUllA
E PEI: LE FORIOSTE

Vista la legge 2 fel>braio 1939-XVII, n. 150, clie converte
in legge, con amodificazioni, il R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVII, n. 1593, concernente la riforma della natura e
dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto 3Iinisteriale 2 febbraio 1930-XVII, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del G febbraio 1930-XVII,
n. 29, col quale veniva approvato lo statuto tipo dei Con-
BOrzÎ proviticiali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1930-XVII, pub-

blicato nel Foglio annunzi legali n. 68 del 22 febbraio
1939-XVII della provincia di Cagliari, col quale veniva ap-
provato lo statuto del Consorzio agrario provinciale di Ca-
gliari;
Vista la deliberazione 24 luglio 1941-XIX dell'assemblea

straordinaria dei partecipanti, con la quale sono state ap-
provate le modifiche degli articoli 4 e 32 dello statuto;

Decreta:

Sono approvate le modifiche agli articoli 4 e 32 dello sta-
tuto del Consorzio agrario provinciale di Cagliari, nel te-
sta .seguente:

Art. 4, comma 16) : « La quota di partecipazione al tale
del Consorzio agrario provinciale di Cagliari è fissa a in
L. 100 »,
Art. 32, comma 5°): « Gli ex soci, che hanno già otte-

nuto il rimborso delle utiolii, possono, in tre mesi dall'av·
viso relativo che, riceveranno con lettera raccomandata dal
Consortio, chiedere la riammissione come partecipantly a

condizione che, oltre alla restituzione della somma loro ritn•
borsata, eseguano i versamenti che fossero necessati per 11

completamento di almeno una quota di partecipazione al
L. 100 ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 16 settembre 1911-XIX

(3788) p. 11 Ministro : NaystNI

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

¾INISTERO DE1.LE FINANEE

Agli effetti dell'articolo 3 della legge 31 gennalo 1926-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVH, n. 800, il 311.
nistro per le finanze ha trasmesso in data 19 settembre 1941-XIX,
alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporaziont 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. dedreto-legge
29 luglio 1941-XIX, n. 782, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del hIinistero dell'interno per l'eser-
cizio finanziarlo 1911-1942.

(3772)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Attivazione di servizio telegrafico

Si comimica che 11 giorno 4 settembre corrente anno è stato at-
tivato il servizio telegraflco pubblico nella'Ricevitoria postale di
Berchiddeddu (frazione del cornune di Budduso) in provincia di
Sassari.

(3762)

MINISTERO DELLE FINANZij
DIntzt0NE GENÊMLE OËI. ÛEBITÒ PUASUU

Dillida per smarrimento di mezzo foglio di certificato di rendita
Consolidato 3.50 %

(3a pubblicazione). Avviso n. 121

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del
certificato di rendita del Cons. 3,50 % n. 488417 di annue L 73,50
intestato a Iommi Orfeo di Serafino domicilato in Falerone (Ascoli
Piceno) ed ipotecato per cauzione dovuta dal titolare quale appal.
tatore del dazi di consumo del suddetto Comune pel quinquetinio
190&4910.

Essendo 11 tertificato mancante del secotido mezzo foglio, già
usato per la riscossione degli interessi semestrali, si difflda chiun•
que possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta (1fficiale
del Regno, senza òhe siano state notiñcate opposizioni, si procederà
alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 100 del regolamento gene·
rule sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298.

Roma, addi 15 maggio 1911-XIX

2016) Il direttore generqle: Pou.NZA
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MINISTERO IÆINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Costituzione del Consorzio di bonifica
della Brughiera di Montichiari, con sede in Montichiari

Con R. decreto 21 giugno 1941-XIX, n. 2771, registrato alla Corte

del conti il 17 agosto 1941-XIX, registro n. 15, foglio n. 126, su _pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e per le

foreste, ai sen61 del R. decreto-legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, e
stato costituito 11 Consorzio di bonifica della Brughiera di Monti-
chiari, con sede nel Comune omonimo, in provincia di Brescia.

(3761)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Novoli, in liquidazione, con sede in
Novoll (Lecce).

Nella seduta tenuta 11 10 settembre 1941-XIX dal Comitato di

sorveglianza della Caesa rurale ed artigiana di Novoli, in liquida-
zione, con sede in Novoli (Lecce), l'avv. Salvatore Greco è 61810 810ttO
presidente. del Comitato stesso, at sensi degli articoli 58 e 67 del

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933.

(3758)

CON00RSI

Diario delle prove scritte e grafiche dei concorsi a posti del per•
sonale tecnico, amministrativo e di vigilanza del Regi istituti
e delle Regie scuole dell'Ordine superiore tecnico.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 28 dicembre 1939-XVIII pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzella Ufficiale n. 302 del 30 di-
cembre 1939-XVIII, con il quale furono indetti i concorsi a posti di
personale tecnico, amministrativo e di vigilanza dei Regi istlitutí e
delle Regie scuole dell'Ordine superiore tecnico.

Vista la circolare n. 1175-1.3.1. del 5 giugno 1940-XVIII con la
quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri dispose la sospen,.
sione di alcuni dei concorsi indetti con 11 citato decreto;

Vista la circolare n. 9255-6797-4.2.1.3.1 del 4 marzo 1941-XIX della
Presidenza del Consiglio riguardante i posti che devono essere
riservati ai richiamati alle armi;

Visto il decreto Ministeriale 30 settembre 1941-XIX con 11 quale
furono ridotti a favore dei richiamati alle armi i posti del concorso
a segretario economo nei Regi istituti nelle Regie scuole tecniche
industriali e agrarie indetto. con il decreto Ministeriale 28 dicembre
1939-XVIII;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 12 settembre 1941-XIX, n. 25106-7541-11-1.3.1;

Decreta:

Il diario delle prove scritte e grafiche dei concorsi a pbsti del
personale tecnico, amministrativo e di vigilanza del Regi istituti e
delle Regie scuole dell'Ordine superiore tecnico, indetti con decreto
Ministeriale 28 dicembre 1939-XVIII è stabilito come segue:

i

I

DATA 0 ON 0 ORSO 2ROVA

MINISTERO DELL'INTERNO

Proroga del concorso a premi per studi e ricerche intesi a rendere 411-1941 Applicato nelle Regie scuole tecniche scritta

possibile la sostituzione di piante ofBcinali esotiche con altre industriali

mdigene. 7-11-1941 Capofficina nelle Regie scuole tecniche scritta
IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO industriali con specializzazione per

MINISTRO PER L'INTERNO , l'aggiustaggio

Veduto il decreto Ministeriale 15 giugno 1940-XIX, regietrato alla
Corte dei conti il 12 agosto successivo, registro n. 10. Interno, 10-

glio 207, col quale venne bandito un concorso a premi fra gli Isti-
tuti di farmacologia e le Cliniche mediche delle Regie università,

per studi e ricerche intesi a rendere possibile la sostituzione nella

industria farmaceutica di alcune piante esotiche con altre indígene
aventi analoghe proprietà farmacologiche;

Veduto il 6uccessivo decreto Ministeriale 4 novembre 1940-XIX,
registrato alla Corte dei conti 11 19 gennaio 1941-XIX, registro n. 16

Interno, foglio n. 381, col quale venne e6tesa la facoltà di prendere
parte al concorso anzidetto anche agli Istituti di botallica delle

Regie università;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine per la presenta-

zione delle domande di partecipazione al concorso in parola già
fissato al 30 giugno 1941-XIX;

Decreta:

8-11-1941 Idem. . . . , . . . . grafica

10-11-1941 Capofficina nelle Regie scuole tecniche scritta
industriali con specializzazione per
edill

11-11-1941 Idem. . . . . . . . . . . , .° . grafica

12-11-1941 Sottocapofficina nel Regi istituti e scritta

nelle
. Repe scuole tecniche indu-

striali con specializzazione per le
macchine utensili

13-114911 Idem. . . . . , , . graflea

14-11-1941 Segretario economo nel Regi istituti e scritta
nelle Regie scuole tecnitche indu-
striali ed agrarie

1) Il termine del 30 giugno 1941-XIX stabilito per la presentazione 15-11-1941 Idem. . . . . . . . . · · , a . scritta
delle domande di partecipazione al concorso suddetto è prorogato
al 31 dicembre 1941-XIX. 17-11-1941 Prefetti di disciplina nei Regi istituti scritta

2) Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
tecnici agrarl

registrazione.

Roma, addi 31 maggio 1941-XIX
Roma, addl 18 settembre 1941-XIX

11 Ministro: BortAI
(3763) p. R Ministro: BUFFARINI - (3774)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELP., g€T€nt0

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


